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QUESTO E' IL REFERENDUM 
Una grande iniziativa del Consiglio Nazionale delle Donne Italiane 

MI Se oym tinnita, ed ni 
• ' uin titolare oym raguz-

za potc.se «l'ere, altrai>cr.so 
I,. necessarie ri/orme Solititi, 
ini lavoro retribuito, 11011 71CU-
*it ('ic la vita delle famiglie. 
MIM'bbi1 iiityliorc e la donna 
71111 rispettata? Non ircdc die 
11 <iuesto uopo sui mietessimo 
toglici e itila (/otturi che lavora 
il peso delle P'u gravi fatichi' 
douiesluhe e la preoccupano-
ite dei fiuli incustoditi, creati' 
do moderni servizi sociali {ni­
di d'infanzia, usili, doposcuo­
la, lavanderie elettriche, eei )? 

*Jt k A'oii le iciuliiti lite ..e-
*** (ondo ipianlo stabiliste 
la f'oòttturtone, «he richiede la 
piti elementare giustizia 00-
ctule, debbano essere garun-
(ttt itile Itirortitnci: purità ili 
salai io per parila th lavoro; 
l i m a t i a tutte le carriere, rt-
(•«iiGiument» delle (/ittili/li/te; 
(/insto riconoscimento del la­
voro della doinui contadina 
iicll'arteitdti; «bolidonc delle 
.«•errili» e delle resinile; napel­
lo dei contralti th lavoro e 
delle leggi (Ite fittclttiio Iti (fl­
uitila, la su uretra « fu salute 
<(el|(j lavorai ritc; manteui-
ìtteiilo ilei posto di Infoio in 

MIMI (ii ni ti I ruminili, liifelu 
della iiìiiterm'.u, «tissidio di dt-
SficciijJiirionc, as* istcnza medt-
r ti e fnrmaceiitira, petiMOtie? 

*9\ f, d nei orilo tìif- -tu pio-
• " ' mossa aii'iuiiiiir iter ga-
rantii,' a tulle U 1 risai »II«/#((» 
min pendone di 1 ci iltiniu e, 
almeno alle più liisot/uo.sc, un 
mimmo di pensione <i cuneo 
dello .Stdtn .en.it fjrumirp «ni 

I bifuni io dei fili tiratoi 1? 

| ^1 | Non pensa cfif lo Stato 
j debba ns .latrare a tutti 

1 buiiibitti In .scuola /ino ut 
ilio anno di età e una ade-
I limila assistenza secondo 

i/iiitiitii slubilisi e 
rione" 

ti l'ostitu-

ffl Ver dar,. tinti KIIII de-
| * torosn a tutte le famiglie 
\ italianv non i rede ette il go-
' cerno debba finalmente uff roti-
\tare 1; problema dell'edilizia 
popolare'* 

'Étl Per impeline il 1 ontinno 
j uiiiiicittu del i-usto dellu 
J t'ita. non ritiene {/mito che ÒHI-

no diminuite le fa.fte .su, pro­
dotti di luruo consumo (stile, 
zucchero, olio, nifje. enerviti 
elettrica, f/tts, ece ) ed uumen-
tare iimccc quelle sulle {initiiit 
ruthezzc e .vigli alti profitti'' 

I l lefereiiduni in base al quale il Consiglio 
uadatiule delle donne sta organizzando 
in tutto il r*ese il V Congresso della 

donna Italiana va considerato sotto due aspet­
ti fondamentali. Il primo di questi aspetti 
e dato dal fatto d ie il Referendum non ri 
guarda soltanto un gruppo di donne di avan 
guardia, ma milioni e milioni «li donne di 
tutti i ceti sodali , di tutte le professioni e 
di tutte le località. Altraveiso il Itefereii 
Unni, attravet so le ilsposte alle domande clic 
esso pone, milioni e milioni di donne Malia 
ti»- avranno modo ili esprimere la loro opi 
olone su questioni sociali e politichi' elle sotto 
all'ordine del giorno nel nostro l'aese, si tuo 
bilitaiio per il Congresso della donna ita­
liana dando al Congresso stesso noti solo 
impulso e vita, ma ludlrii /o e linea politica 
e di alitine. 

Ma la nostra approva/ione e il uoslio in 
(oiagglamento al Referendum non derivami 
soltanto da queste considerazioni. Noi con 
sideriamo soprattutto clic il Referendum per 
le idee d i e .suscita, per il dibattito die crea. 
per le lotte che alimenta, per la organica 
/ ione femminile cui da origine e fm/.i, e 
capace di inserirsi nel movimento ascensin 
nate emancipatole della donna italiana, pre 
cisandone in forma piana ed elementare il 
piogramma cosi come esso e venuto dcler 
minandosi durante questo ultimo decennio 
di dibattiti e di lotte. 1/ fuori dubbio che 
il rholgimento antifascista prodottosi nel 
nostro l'aese, 1 Ile ha portato alla fondazione 
delia fCepubblfea e alta promulgazione della 
('(istituzione, Ita linciato la donna italiana 
da talune soggezioni anche di fondo. I.a 
donna italiana dispone oggi nello Stato re­
pubblicano di armi giuridiche e politiche 
tali da renderla nella società, sol che essa 
lo voglia, padrona della propria sorte, i: 

die Io voglia sempre più e sempre più chia­
ramente, e dimostrato dalle organizzazioni 
e dalle lotte cui la donna italiana ha dato 
1 ita ed alimento e dal contributo da essa 
dato al successo del partiti del lavoro e del­
ia democrazia nelle ultime battaglie eletto-
tali. l'er realizzare appieno la Repubblica 
del lavoro — cosi come la postula la Co­
stituzione — e necessario l'apporto mas­
siccio delle masse femminili. 

Il Congresso della donna italiana \ itole 
appunto mettere le masse femminili su que­
sti» piano, vuole saldare all'esercito degli 
uomini democratici in lotta per una società 
ili pace più progredita e più giusta, l'eser-
i ito impunente delle donne aventi gli stessi 
obiettivi, gli stessi ideali. 

I.a lotta per il diritto al lavoro per le 
ilouiie, la lotta per migliori condizioni di 
\ ita della donna lavoratrice per un salario 
uguale a quello degli uomini per un lavoro 
uguale, è questo il .secondo aspetto impor­
tante del Referendum e del V Congresso 
della donna italiana. L'apertura a sinistra 
ni Ila «.ita politica italiana in tanto potrà a \ -
\enlre ed essere reale ed effettiva, in quan­
to avrà come base una apertura sociale che 
tenda economicamente piti indipendente <-
liltera la donna italiana. I.a Repubblica ita­
liana potrà dirsi fondata sul lavoro quando 
liusrira .1 dare lavoro non solo a tutti gli 
uomini ma anche a tutte le donne. 

tjuesll gli insegnamenti che scaturiscono 
dal Referendum e dal lavoro preparatorio 
del V Congresso della donna italiana. Sono 
insegnamenti che non riguardano solo tutte 
le donne ma tutti gli uomini e in primo 
luogo noi comunisti, perchè pongono proble­
mi politici e sociali, di interesse comune, 
attuali e di avvenire. 

Edoardo D'Onofrio 

t 1 MI la riproduzione che presenta la scheda del Referendum 
lancialo dal Consiglio della Donna Italiana, in preparazione al 
V Congresso che si svolgerà a Roma dal 15 al 18 marzo pros­
simi, con la parola d'ordine: « Per l'emancipazione della donna, 
per «ma società più progredii» » più giusta, per la distensione 

e 1» pace ». 

1 servizi sociali in casa nostra 
Considerare la insti come un 

bene strumentate significa da­
te una sortale toncreterrii (tlftt 
.sita fondamentale funzione, e 
noè- tonservtire, proteuiiere i 
migliorare l'itomi) ,. la MKI fu-
umilia sorgente prillili di ogni 
tttlit'ltu produttira 

Sotto iptesto profilo, l'abita­
zione, nella Min pratica espres­
sione oryinurzttf tea e costrtit-
ttt'il, ìt .stucca «ferisuiiietite da 
ogni coiuezionc ~ patriarcale 
entro In «piufe, e nei tipi di nbi-
tazione 1 orrispondenti, fa ritti 
della dottila si esaurisce nelftt 
quotidiana pcsautezzu di inni 
complessila di In fori, ubttudi-
111 e pensieri clic fa isolano (fi 
fatto da (tutti (ittica ptirlcctpu-
ridne rida vita della società. 

Questo distacco, reso unni 
(/ionio più forte duoli -stessi di­
ritti che la donna ha acquista­
to in termini co.sttfiirioiitili. sia 
come lavoro che ionie parità 
di rcfrifiurione. e ut termini 
pratici atfrarerso una (ostante 
e prourcxsirtt partecipatone uf­
fa l'ibi pubblico, impone d'iti-
tra parte una compietti reiusio 
ne dei criteri orga ti irrotti'», e-
(«nomici e cosf rittftri elle pre­
siedono allo studio detta «usa 
fu (piate deve perdere iptel 
carattere di . popolare - infe­
sti nella sita pia deteriore e-

.s|irci\s'io»e di - et omini tu e 
(oiir/iilstare all'opposto ipiel cu 
Iure di . muta , d ie solo fa ri. 
.soluzione del problema di dare 
una ta.sa Mina e a buon mena­
to mi ofpn faniKilia trallallà pilo' 
conferirgli 1 

.Vtitiirafmciife. tf probfemu 
che si pone nel itoiiro Vneiet 

in unii complessità di .situazioni 
(Ite interessano rnstisiime ia-
tcijorie sociali (ove la donna 

reati lilla codrurtotie dellu (u-
MI. e (toc: cemento, laterizto, 
ferro, fef/110, retro; come pure 
M/duetto a monopolio e il costo 
del denaro: per non parlare 
poi della speculazione /mi afa 
sulle aree edi/icabiti «Ite 111-
fluenza otjiii razionale piano (fi 
(•(isfrtcìone rofto ti dare ad 
ot/ut edificio i suoi indispensa­
bili rapporti dt spari liberi ore 
postano trovare sede furti tpie-, 

con mut/f/iore rtsoliiterra il prò 1 
bfeiiiu «lefta . casti sana e a 
buon mercato, all'attenzione 
di lutti 1 cittadini e soprattut­
to ti tptella più responsabile de­
fili uomini di (loverno. 

Non vi e, ite iu può essere 
una loinpleta vita sonale là 
dove manca o è inadeguata al 
le esigenze, un'aoìtazìone clic 
costituisca, con fa sua tia^iona-
le impostazione cconomiia e 

Un arcliiluLlo ci spiega conio la tecnica ilo!l'abita­
zione moderna può essere messa al servizio della 
donna - Una vita più dignitosa per le massaie 

ne e l'cfemenfo dominante tu 
(punito destituita ncllu prati cu 
della rifa quotidiana a soppor­
tare In iiKineuurn « fa pessima 
urijiinirriitHiiie della casti che 
ha in uno), è ostacolato nella 
sua risoluzione dalle caratte-
Ttsticlic di prevalente monopo­
lio deNVitfii'itti prodnttii'u nef-
l'ecoiKiiuia nacioiiale. 

Soggette a monopolio sono 
in/atti (e materie prime occor-

i/'i elementi ìiifefjrattt'i «fell'a-
bitiirione ebe -sono i giardini, 
1 campi (fa gioto. 1 nuli di in­
fanzia e (ili impianti e scrriri 
ih usti cotti 1111 e 

I.a stttiartone, rista cosi nella 
.su»» statica pesantezza economi' 
ni ut/gravata dall'insufficienza 
dei contributi .sfatali u /acore 
(fcll'edifiria popolare inadegua­
ti al problema, porta inevitabil­
mente alla necessita di porre 

costruì lira 1! più valido ele­
mento posto a disposizione del 
l'unità familiare per il suo li­
bero e completo sviluppo. 

Abitazione, non più intesa 
come solo elemento di i^olu-
inento della jumujlta uè tanto 
meno come quotidiana schia­
vitù domestica per (a dottila 0 
di impossibilità pratica di se­
rena permanenza per l'uomo, 
ina un chiaro e rafjionoto com­

plesso di ambienti il cui rag­
gruppamento m uni fa edilizie 
più ampie sia sempre condi­
zionato alla presenza di tutti 
quei «servizi sociali* che ren­
dano di fatto possibile, attra­
verso l'organizzazione colletti­
va, fa risoltirionc di problemi 
interessanti l'unità familiare, e 
in particolare la donna tanfo 
nei suoi aspetti di economia do­
mestica (lavanderia automati­
ca) quanto dt orpanirsarione 
/umiliare 111 rapporto alle esi-
j/eure della sua atticità lavora­
tiva entro e fuori casa (cam­
pi ili gioco per bambini, ti idi 
d'111/aitria), il futfo al finc di 
togliere alla loro rifa quel pe-
Minfc contributo di «-tempo di 
lavoro domestico *• che si as­
somma a (jitello quotidiano giù 
di per se stesso ancor più pe­
sante e che tn definitiva è uno, 
se non il principale, mofiro 
per riti hi rifa deffa donila si 
trasforma nella casa da una 
iniziale e infima gioia a una 
triste e progressiva stanchezza. 

Come la - morale - è anche 
questione di metri auadratt, 
anche lo studio e la pratica 
della vita sociale nella collet­
tività e questione di - tempo 

Franco Marescotti 

GIROLAMO LI CAUSI CI PARLA DELLA SICILIA 

ÌA BATTMU^COMÌÌilCIA 
ll.l.l; PORTE DEI Miivicim 

Diritto al lavoro e diritto all'amore 

P A L E R M O , febbrau;. — 
L a d o n n a .siciliana ha b i s o ­
g n o che pres to e b e n e si 
oper i il r i n n o v a m e n t o e c o ­
n o m i c o e vocialo del l ' Isola . 
po i ché de i d isagi e d e l l e i n ­
c iv i l i condiz ioni d i v i ta a t ­
tua l i essa s u b i s c e l e m a g ­
gior i c o n s e g u e n z e . 

In Sic i l ia m e t à d e l l e f a ­
m i g l i e v i v o n o in condiz ioni 
m i s e r e e d i sag ia te , c o n u n a 
s p e s a g iornal iera di 612 l ire , 
d i cui 403 assorbi te da l l ' a l i ­
m e n t a z i o n e . Ques ta s i tuaz io ­
n e d e t e r m i n a trag iche c o n -
Fcgucnze p e r la v i t a e la 
s a l u t e de i bambini - La p e r ­
c e n t u a l e di mort i ne l pr imo 
a n n o di v i ta tocca ad Enna 
:! 93 p e r m i l l e , a C a l t a n i s ­
e t t a l'89. a Catania il 73. Ed 
a n c o r p iù g r a v e a p p a r e la 
s i tuaz ione s e si p r e n d o n o in 
f .-orne le c a t e g o r i e i n cui l a 
morta l i tà in fant i l e p r e s e n t a 
l e p iù a l te p u n t e . A M e s s i ­
na per un b a m b i n o f ig l io d i 
benestant i , m u o i o n o 8 b a m ­
bini di braccianti . 

Q u e s t e cifre, ne l la d r a m ­
mat ica s i tuaz ione creata d a l 

freddo, ch iar i scono parche 
migl ia ia di d o n n e , uomin i «» 
bambini M r iversano a l l e 
porte dei Municipi c h i e ­
d e n d o pane. 

Q u e s t e m a s s e f emmini l i 
hanno comple ta cosc ienza 
d e l l e c a u s e c h e d e t e r m i n a ­
no la l o r o sof ferenza e la 
loro miser ia e r e c l a m a n o r i ­
forme fondamenta l i , pr ima 
fra tu t t e la r i forma agrar ia: 
p r e t e n d o n o il lavoro , l e d o n ­
n e p r o f e s s i o n a l m e n t e q u a ­
l i f icate c h e non pn««>nn t ro ­
v a r e impiego . Di ques ta c o ­
sc ienza , in tutti qu«->ti ttnni. 
l e d o n n e s . c ibane h a n n o d a ­
to coraggio-;.-» te.-t imonianra. 
partec ipando n u m e r o s i s s i m e 
a tut te l e lo t te social i e s u ­
b e n d o anni ed anni di c a r ­
cere e battendosi in pr ima 
fila p e r p r e s e r v a r e la pace . 

In real tà le s tat i s t iche uf­
ficiali . c h e reg i s trano in S i ­
c i l ia 135 900 d o n n e l a v o r a ­
trici, n o n r i specch iano la 
s i tuaz ione p e r c h è m o l t e di 
p iù s o n o l e d o n n e c h e a t t i ­
v a m e n t e p a r t e c i p a n o al l a -

i vor i d e i campi , d e l l e f a b ­

briche e de l l 'art ig ianato . La 
evas ione cont inua de i datQri 
di lavoro a l l e l egg i a s s i cu ­
rat ive e p r e v i d e n z a ! t fa 
si c h e m o l t e lavoratrici 
non s iano r iconosc iute tal i . 
La d o n n a s i c i l iana si bat te 
per conquis tare il s u o d ir i t ­
to al lavoro nel la c o n s a p e ­
vo lezza di contr ibuire non 
so lo al la sua emanc ipaz ione 
m a al r i n n o v a m e n t o de l l ' in ­
tera soc ietà Mediana. 

I II r e f e r e n d u m de l Cons i ­
g l io naz iona le de l la donna 
ital iana incontra perciò il 
più largo f a v o i e non Milo 
fra le m j « i > femmini l i m a 
in tut te le famigl ie , fra t u t ­
te le forze po l i t i che di a-
v. inguardia L e r ivendicaz io ­
ni in e s so formula te d o v r a n -

j n o trovare a l l 'Assemblea r e -
fg tona le s ic i l iana il modo di 

concretarsi in p r o v v i d e n z e 
l eg i s la t ive c h e port ino l e 
d o n n e s ic i l iane, nel più b r e ­
v e t empo , al l i ve l l o del p r o ­
gres so conquis ta to ne l le r e ­
gioni p iù avanza te d e l Paese . 

Girolamo Li Causi 

Quel che tu m'hai rac ­
contato . Luisa , d e l l a tua v i ­
ta fami l iare —• d e l l e l i t i con 
tua madre , d e l l e arrabb ia ­
ture con tuo p a d r e e con 
tuo frate l lo — r ive la una 
insofferenza, assai f r e q u e n ­
te ogg i n e l l e nos t re r a g a z ­
ze, c h e ha l e s u e radici in 
una s i tuaz ione s o c i a l e 1 cui 
p r o b l e m i e l e cui c o n t r a d ­
dizioni g r a v a n o in m o d o 
part ico lare s u l l e d o n n e e 
susc i tano qu ind i n e l l e r a ­
gazze part icolari reazioni . 

A b b i a m o d e t t o t a n t e v o l ­
te cl ic ne l la soc ie tà a t tua le 
la d o n n a è d o p p i a m e n t e 
s fruttata: c o m e lavoratr ice 
fuori d i ca>a e ne l l ' in terno 
d e l l a sua s te s sa famig l ia . E* 
g i u s t o c h e l e ragazze c o m e 
te si r ibe l l ino a ques ta s i ­
tuaz ione ; e d è s o l t a n t o n a ­
tura l e c h e i n c o m i n c i n o a r i ­
be l lars i là d o v e l 'urto è più 
i m m e d i a t o e la res i s tenza 
m e n o forte. Mentre , infatt i . 
per protes tare contro un ' in - i 
g iust iz ia subi ta ne l la f a b b r i - ' 
ca o nell 'ufficio, p e r o t t e n e - ; 
re u n m i g l i o r a m e n t o d'ora­
rio o de l contra t to di l a v o ­
ro, b isogna s a p e r b e n e que l 
c h e si v u o l e e unirs i con a l ­
tri in un'az ione concorde . 
assai p iù fac i le e s p o n t a n e o 
è opporsi ai preg iudiz i , a l l e i 
idee arretrate . 

Conversazione 
con Luisa 

nerazioni e generaz ion i d i 
d o n n e c o n s o l a n d o l e co l p e n ­
s i e r o e con la s p e r a n z a d e l ­
l'ai di là. N o n si tratta di 
a spe t tare p a s s i v a m e n t e q u e ­
sta soc ie tà p i ù b u o n a e più 
g iusta , m a di crear la . E non 
e v e r o c h e non c'è nu l la da 
fare per voi ragazze . P o i c h é 
tu t t e po te t e — in misura 
m a g g i o r e o minore , e in 
f o r m e d iverse —- p a r t e c i p a ­
re a l le bat tag l i e c h e ogg i in 
Italia <i c o m b a t t o n o in ogni 
c a m p o per imporre il r i ­
spe t to e l 'appl icazione del la 
Cost i tuz ione . 

A f f e r m a n d o l 'uguagl ianza 
d ( tutti 1 c i t tadini senza 
nessuna d is t inz ione , la n o ­
stra Cost i tuz ione garant i sce 
i m p l i c i t a m e n t e q u e l l e che 
sono l e vos tre e s i g e n z e f o n ­
damenta l i : il d i r i t to al l a ­
voro e il d ir i t to a l l 'amore 
S' impegna c ioè a creare una 
organizzaz ione soc ia l e in cui 
non esista incompat ib i l i tà 
tra le d u e cose : in cui una 
r.igazza pos^a in iz iare e s e -

j g iure u n a carriera i n d i p e n ­
dente . e.-primere l e proprie) 

beniss imo c o m e poss ia te a 
v o l t e cercar r i fugio ne l la f a ­
c i le evas ione offerta d a l r o ­
tocalco e d a cer to c i n e m a o 
r ipiegarvi ne l l 'a t tesa de l d o ­
mani . E i n v e c e b i sogna c o m ­
battere . E combat tere su d u e 
fronti : d a u n a parte i n s e ­
rendovi , con chiara c o s c i e n ­
za, n e l l e bat tag l i e d e m o c r a ­
t i che c h e s i combat tono n e l 
P a e s e , e dal l 'a l tra l a v o r a n ­
do , con paz iente quot id iana 
fatica, nei rapport i con i f a ­
mil iari , 1 coetane i , le a m i ­
che , per instaurare vina 
mental i tà e un c o s t u m e che , 
n e l l e grandi c o m e ne l l e p i c ­
co l e cose, d iano a tutt i g l i 
aspett i de l la v i ta quel la d i ­
gn i tà che l ' emancipaz ione 
comporta . 

Ada Marchesini Gobetti 

L'ESEMPIO 
DEI COMUNI 
DEMOCRATICI 

NOSTRO SERVIZIO 
BOLOGNA, febbraio — .4 

proposito del Referendum lan-
t iato dal Consiglio della Domiti 
italiano, in preparazione del 
V Congresso, abbiamo avric,-
nato il snidato dt Bologna. 
tampinino Giuseppe Dorrà, per 
t untisi ere ionie e in elle mi­
sura un comune democrattto 
opera per muiliortire le 1011-
dtriom ili luroro e di ruta del­
le donne. 

Dorrà M Ita ( oW nsjtosfo 
I.'Aui'tillU-tiu/UMir 1 oimillale! 

vano costruito 4 m veni anni' 
Non si sono inai costruite tan­
te s-cuole a Bologna fonie du­
rante la nostra ammanati a-
zione. 

In questa azione tendente al 
continuo miglioramento del It-
1 effo di rit.i delle donne d> 
Holotpiti, l'timmtitisfracuine de-
moerutua gode dell'appoggili 
generale dei cittadini ' 

Dorr.i bu cosi risposto-
La cittadinanza nel suo m-

Mt'ini' non .solo compi ciub' 
qiiL-.ii» nostie iniziative, ma ce 
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Non sono ancora state discusse in Parlamento le proposte di 
I^BRe l'rr una pensione alle casalinghe. Che cosa si aspetta? 
Le casalinghe la richiedono, così come chiedono che si tenga 
presente il loro diritto ad un mìnimo di pensione clic non 
gravi ancora una volta sui bilanci delle loro famiglie. 

si sente vicina alle donne la 
voratriei. e Ira i suoi primi 
compiti e doveri sente ciucilo 
di fare tutto ciò che ò in suo 
potere per esse. Vi porto l'e­
sempio relativo ad uno dei 
settori delicati e più preoccu­
panti per le donne: il caro­
vita. L'Ente comunale di con­
sumo e la Cooperativa di con­
sumo del popolo intervengono 
coi loro 56 spacci per esercita­
l e una importante azione cal-
mieratrice riconosciuta da tut. 
ti in città e da quelli che han­
no occasione di venire fra noi 
dalle altre città. 

Quest'oppi a è completata dal 
modo di percepire le imposte-
di consumo, che sono fra le 
pili basse d'Italia, sui generi 
che le massaie acquistano oimi 
giorno. Infatti, quest'anno ogni 
maggiorazione, applicata dagli 
altri maggiori comuni, è stata 
da noi abolita. 

E vediamo ancora, cosa è 
stato fatto nel campo dell'in­
fanzia, un problema che inte 
ressa tutte le donne, e in ma­
niera particolare le lavoratrì 
ci costrette a stare lontane ria 
casa per molte ore della gior­
nata. 

Bologna è una delle città 
che hanno il maggior numero 
di asili comunali, dove i bam­
bini sono trattati con ogni ri­
guardo; ha una refezione sco­
lastica elogiata da molti: dei 
campi solari estivi per i ra­
gazzi, molto considerati anche 
da persone che non sono cer­
to della nostra parte; un'assi­
stenza scolastica di notevole 
ampiezza. 

Centri assistenziali di quar­
tiere sono in costruzione; in 
essi oijni forma di aiuto alla 
popolazione, e in particolare 
alle donne e ai bambini, avrà 
lartjo sviluppo. 

Dimenticavo di parlarvi del­
le nostre scuole, elementari, 
medie e professionali. cn*a an­
che questa di prim'ordine per 
lo donne. Ne abbiamo fatte 14 
in pochi anni (10 nuove e 4 
sopraelevate): ne abbiamo 4 
appaltate per l'inizio dei la ­
vori e altre 14 in corso di pro­
gettazione. I fascisti ne ave-

le chiede e ci stimola a p io-c -
guire su questa .strada. Natu­
ralmente non tutti compri n-
dono, o hanno interesse a 
comprendere. Voqlio citare un 
solo caso, piccolo in se ma 
estremamente significativo. Re . 
centemente il Consiglio comu­
nale ha deciso di istituite, per 
prova, un lavatoio pubblico th 
nuovo tipo, un lavatoio motivi­
no perchè noi dobbiamo segui­
re il progresso, cioè un lava­
toio provvisto di macchine 
elettriche affinchè le nostre 
donne risparmino salute e fa­
tica. Tioi consideriamo che 
questo sia un dovere da parte 
di una pubblica amministra­
zione. Perche mai 1 lavatoi do­
vrebbero essere sempre come 
nulle o cinquemila anni or 
sono? Purtroppo, pare che la 
pensino diversamente i compo­
nenti di quegli organi di con­
trollo in cui fanno maggioran­
za coloro che si danno il no­
me di cristiani. Chiedono <-bi-
gottiti: ma cosa vuol fare il 
Comune? Questo non rientra 
nelle sue funzioni! Ed altre 
storielle di questo genere. Eb­
bene, noi dei lavatoi di vecchio 
stampo non ne vogliamo più: 
del resto, stiamo coprendo 1 
canali dove i lavatoi si trova­
vano. Ma poiché quella di co­
struire lavatoi è una funzio­
ne comunale da millenni, do­
mandiamo che ci si comprenda 
e ci si lascino costruire lava­
toi elettrici (graditissimi alla 
popolazione, come i fatti han­
no dimostrato) perchè questo 
è nostro diritto e dovere. 

In conclusione ritenco chr 
le Amministrazioni comunali 
debbano e possono s v o l a r e 
una seria azione in favore del­
le donne lavoratrici. Aiior.e 
che dovrà sempre più svi lup­
parsi con l'appoggio della cit­
tadinanza, perchè 13 vita degli 
uomini e delle donne deve 
svolgersi in continuo progres­
so. Il primo, fondamentali-
motivo di progresso è quello di 
dare a tutti lavoro permanente 
a cor .linoni di vita giuste ed 
umane. 

S. B. 

HB ? ILUBRQ mi PERCHÌ? ? 

Si badi p e r o a n o n t r a - . c a p a e i t à > inScrìtsi n e l lavo-1 
scurare :1 f o n d a m e n t a l e e r o produt t ivo d e l P a e s e , s e n -
s tre t to l e g a m e c h e es i s te tra- d o v o r t o r i m m . 
l e d u e cose — la s i tuaz ione) 7 , a r o a d a v o r e u n a f a m i g , i a ; 

o u n a casa: o s e n z a d o v e r i 
i n e v i t a b i l m e n t e t r a s e u -j 
raro l'una o l'altra c o s a : o . 
senza dovers i inf ine s o t t o - ! 
porre — «e v u o l e farle b e ­
ne e n t r a m b e — a u n a fatica-

i e una tcnsicuie di cui f inirà' 

fami l iare e q u e l l a soc ia l e — ! 
a n o n r idurre a u n a q u e - j 
s t ì o n e di ps ico log ia e di rap- j 
port i personal i q u e l l o c h e è; 
i n v e c e un p r o b l e m a di r i - i 
forma di -tr-utture. c h e p r e - ! 
suppt ine un c a m b i a m e n t o ' 
radicalo d ' i m l n i z z o po l i t i co 
ed economii i» ! 

Ma alloi .t — già ni: par 
di sent irt i d i re — s e p e r r i - ! 
s o l v e r e 1 nostri p r o b l e m i cij 
v u o l e un n n n o v a m e n t o j 
c o m p l e t o de l la soc ie tà in cui! 
v i v i a m o , c h e par te posso 
averc i io? 

At tenta , cara Luisa , a non 
lasciarti v i n c e r e da q u e s t o 
n u o v o t ipo di ras segnaz ione 
c h e si v i e n e ogg i s o s t i t u e n ­
do in m o l t e al la r a s s e g n a ­
z ione c h e ha d o m i n a t o g e -

Aiherto, la scuola 
« il freddo 
»Cnro Giunti:, I 

oacjt qui a B'tsrOido c o una, 
temperatura polarr. La scuole 
e lo'iinnn quasi due crtilomc-.' 
fri e percorrerla a p»»di per, 
me e come andare alla morie.j 
E 10 n o i sono q .solo bambi­
no che abita lontano e rnene 
a piedi. Ce ne sono ài quelli 
che janno anche cinque chi-' 
lometn Coni mi è remilo in' 
mente di domandarli: perche, 
la scuola la fanno r,ci ncsi 
freddi e non d'estate? D'inver­
no potremmo rimanere a gode. 
re il cafdiicco del Icttir.o. clic 

! senza buchi, grande abbastan­
za da coprire tutta l'Italia e 
da scaldare tutti quanti. Certo.) 
per tessere una coperta cosi,' 
io non saprei da che parte co-; 
minciare: ma se gli italiani.! 
che sono quasi cinquanta mi­
lioni, ci «i mettessero tutti m-
' icmc, d'amore e d'accordo. 
non credi che U Generale 
Freddo sarebbe facilmente 
sconfitto'' Ciao, e mettiti una 
bella sciarpa. 

Il vecchio orologiaio 

presto o tardi eoi s en t i re le , ri molle case per fa poca le 
c o n s e g u e n z e 

F." questa vera e rea le 
emanc ipaz ione — concreta 
e non so l tanto teorica — 
che tu e tu t te l e ragazze 
de l la tua età d o v e t e c h i e ­
d e r e a l l 'avvenire . C e r t o ci 
v u o l e del coraggio . N e l l e 
condiz ioni d'oggi -— esposte . 
c o m e s ie te , da u n la to a t e n ­
tazioni spesso i l lusor ie e 
dal l 'a l tro a miser i e p u r ­
troppo real i — i i c a p a c e 

pria e pcrc'te .sono dei tuauri 
ta proprio jreddo. Tanti, tan­
fi sfl.'Wi. i 

Alberto Lucchini . Stra­
da Santa. 20 - B.,-co!ao 
« Mantova 1 >. I 

Caro Alberto. 
secondo me. imeoe . dovreb­

bero costruire molte scuole. 
nuove, in tutti i pae.-i. e allo­
ra basterebbe attraversare la ( 
strada per trovarsi seduti nei' 
banchi. Per il freddo, secon-t 
do me. si dovrebbe fare una' 
coperta grande, grandissima, e\ 

I 
• Perchè l'orologio porta solo 

12 ore e non 24 come do-\ 
c-eòbr? » - Franco Brinda­
rti , Barco (Reggio Emilia! ' 
L'ho chiesto a un vecchio 

orologiaio, mi ha detto: primo.' 
P-rchè il quadrante sarebbe; 
troppo complicato e difficile! 
da leggere; secondo, perchè 
nessuno può confondere le ore 
del g:orno con quelle della not-

| te. !•» due del mattino con 
j quelle del pomeritisio. Ci pen­

dano il sole e le stelle a dare 
le informazioni che l'oroloc.o 
non porta. E ci pensa lo sto­
maco a far distinguere il mez­
zogiorno da tutte le altre ore. 

O ceceri io orolooiaio 
clic «.«colli co*ue un dottore 
il tic-tac dei vecchi orologi 

un po' deboli di cuore. 
che ti dice, segretamente. 
i'orolopio del tuo cliente? 
• Mi racconta ìa storia 
delle ore che ha segnato, 
del minuto felice. 
del tempo sciupato: 
non ha segnato mai 
un giorno senza guai. 
Ci dev'essere un guasto, 
io lo riparerò' 
e nella molla nuora 
ore nuore ci mefferd. 
le più belle del mondo 
dal primo 
Tino all'ultimo .tecondo ». 

la pagina bianca 

c'è una papina bianca bianca: 
le parole dimenticate 
m cima ai monti sono restare 
dorè dormono in poca terra 
1 partiQiaii che han vinto 

Ila guerra. 

Cambiarti il motore 
iPerchè in Italia c'è tanta mi­

seria'» » _ Assuntina Di Fal ­
co. via Salute 108 - Napoli. 
Perchè c'è gente che sta 

tanto male? Perchè c'è gente 
che sta troppo bene, e non 
vuol rinunciare a nulla. L'Ita-
l:a è tanto bella, è come una 
bella sigr.cra e rm le gambe rc.:. 

• Perchè «elle scuole italiane la, te- bisosma fare un'operazione 
s;oria d'Italia n e n e insegna­
la solo fino al 1918"* - Fran-i 
ce^co Tarolla . Piazza S. Eli.,' 
gio 35 - Foegia 
Dopo quell'anno, nella storia 

d'Italia, c'è una pagina, che 
molta gente vorrebbe tenere 
nascosta; e ci sono pagine d'o­
ro. che a quella gente non 
piacciono. Domanda al tuo p a . 
pà, che è certo un buon mae­
stro: qual è la pagina nera? 
Quali sono le pagine d'oro? Io, 
invece, ti parlerò di una pa­
gina bianca. 

Ai libri di scuola una storia 
•.manca, 

per aggiustargliele. L'Italia e 
una macchina un po' vecchia: 
bisogna cambiare il motore e 
la carrozzeria. Le ruote sono 
buone ancora: le ruote, sono la 
gente che lavora. 

Gianni Rodati 
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